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1. La guerra di successione 

spagnola.  

Il principio dell’equilibrio. 
Art 2. Poiché la guerra, conclusasi così felicemente con 

questa pace, fu iniziata e portata avanti per molti anni con 

grande dispendio di forze, spese enormi e stragi infinite, 

per il  gran pericolo che minacciava la libertà e la salvezza di 

tutta l’Europa, in seguito ad una unione troppo stretta tra  i 

regni di Spagna e di  Francia, allo scopo di fugare tutti i 

sospetti concepiti nei confronti di tale unione  e ristabilire 

la pace e la tranquillità della Cristianità con un uguale 

equilibrio di forze […] tanto il Re  cattolico quanto il Re 

cristianissimo sono giunti a questo accordo […] [Trattato di 

Utrecht, 13 luglio 1713] 

Sezione STORIOGRAFIA, Doc. 1, L’equilibrio nella 
storia europea, p. 98 (in G. Quazza, La decadenza 
italiana nella storia europea, 1971) 

[…] il principio dell’equilibrio pur condiviso dagli attori del 

sistema internazionale, si rivela un fattore di profonda 

instabilità. «Ricercare una pace durevole attraverso 

l’equilibrio di potenza era futile in primo luogo perché non ci 

fu mai e non avrebbe potuto esservi un consenso generale su 

cosa fosse un giusto equilibrio; quasi ogni singolo stato aveva 

una concezione dell’equilibrio europeo che contraddiceva 

quelle prefigurate e perseguite da altri. In secondo luogo, gli 

assunti, i metodi e i piani richiesti dalla politica dell’equilibrio 

di potenza ed effettivamente impiegati per raggiungere e 

mantenere  il supposto equilibrio desiderabile impedirono la 

risoluzione pacifica dei conflitti, se non temporaneamente e 

in maniera instabile, e promossero direttamente la 

conflittualità […]» 

Fabio Armao, I limiti del principio dell’equilibrio nel 
Settecento, in L. Bonanate, F. Armao, F. Tuccari, Le relazioni 
internazionali. Cinque secoli di storia, 1521-1989, 1998, 



Europa 1648 Europa 1748 

3. Le ultime guerre dell’Antico regime: la guerra di successione polacca (1733-1738) e austriaca (1740-1748)  

Cambiamenti nei rapporti di forza fra gli Stati nel Secolo delle guerre 

L’Europa è un continente diviso in possedimenti dinastici privi di continuità territoriale; per misurare i 

cambiamenti tra le due carte bisogna confrontare l’ampliamento o meno dei possessi dinastici. 

• Dinastie in ascesa nel 1748: Asburgo d’Austria, Borbone di Spagna, Savoia 

• Scomparsa degli Asburgo di Spagna; progressiva decadenza dell’Impero Ottomano 



3. Le ultime guerre dell’Antico 

regime: la guerra dei sette anni 

(1756-1763) 

Cambiamenti nei rapporti di 

forza fra gli Stati nel Secolo 

delle guerre.  

«L’Europa fuori dall’Europa» 

 

Sezione Carta pag. 89 

• Affermazione dell’Inghilterra sui mari e in campo coloniale; 
• Perdita del primato commerciale dell’Olanda 
• Ridimensionamento dei Borbone di Francia in campo coloniale 



Europa XVIII s.: mosaico di possedimenti 

dinastici, a volte senza continuità territoriale, 

proprietà privata delle dinastie ⇒cambiano  

sovrano grazie ad alleanze matrimoniali o a 

guerre.  

A Ovest e a Nord consolidate entità 

territoriali/Stati in via di rafforzamento (Regno 

di Portogallo, di Spagna, di Francia, repubblica 

di Olanda, Regno d’Inghilterra e d’Irlanda, di 

Danimarca, di Svezia e di Norvegia.)  

Al centro 2 aree che si consolideranno come 

nazioni nel XIX sec. (Italia e Germania).  

A Est entità plurietniche e multinazionali 

(impero asburgico, russo e ottomano) 

 

3. Le ultime guerre dell’Antico regime. Un bilancio conclusivo. 

L’Inghilterra ottiene l’asiento de 
negros e il vascello di permissione 

  e dei 
Borbone di Spagna 



Dalle guerre «blande» del Settecento, alle guerre «totali del Novecento, alle guerre «globali» del XXI secolo. 

Come costruire la pace? 

Cartooningforpeace.org 
https://www.youtube.com/watch?v=7_L3MG
6O9xQ&t=143s 

Sezione LA STORIA CHE VIVE, p.91 
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